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L Matrimonio delle Sercniflime 
Reali Altezze .GIUSEPPE 
Arciduca d' Auftria, e Donna 
ISABELLA Infanta di 
Spagna , la più grande Alleanza 
immaginata fin' ora ; Alleanza 
indiflblubile per i facri nodi di 
Natura, e di Religione tra le Famiglie Sovrane, 
l'Arbitro oramai, (e non il Fato del mondo, di cui 
per tanti fecoli con l' arme alla mano fi fono tra loro 
contrattato V Impero j è uno di quei rari portentoli 
fenomeni, che per proprio diritto dee richiamare 
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P attenzione , anca de' più indifferenti filofofi , c 
riguardarli, come l'Iride d'una eterna pace, Foriera 
d'un nuovo fecolo d' Augufto ; cioè come l' Epoca della 
pubblica Felicità. Principe eccelfo, Progenie di tanti 
Eroi , onore della natura umana non meno , che dei 
Falli del mondo; chiamato per diritto di fangue a 
foftenere un giorno lo Scettro di tanti Regni , e le 
ragioni dell' Augufte Famiglie di Lorena > e d' Auilria ; 
caro pegno della forte di tutta l'Europa, permettete i 
ch'ora s'adori in Voi, e nella Defcendenza voftra 
il dettino de i mortali, e che gli Stati, che avete 
in retaggio, s' augurino la propria nella voftra-* 
Grandezza. Permettete alla Tofcana, che beata fi 
vive lotto Taflòluto, e niente meno paterno Impero 
del voftro gran Genitore , per uno di quei tanti 
giudizj della Provvidenza, occulti al fenno umano , 
per li quali i Regni di fangue in fangue , e d' una 
in altra gente trafmuta ; ó? immaginare in Voi 
la continuazione dei propri Sovrani egualmente», 
defeendenti con immortai gloria dall' Augufto Sangue 
di Lorena e d'Auftria, Permettete a quell'Accademia, 
nata nel Governo Mediceo , e faftolà d'avere fotto le 
fue leggi tutti coloro, che l'Europa onora per altezza 
di fortuna, o d'ingegno, di rendervi con la lingua 
d' Italia , di cui ella gode P innocente difpotifmo , 
quell'iftelTo tributo d'omaggio,che ha fempre confacrato 
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a' tuoi Monarchi , ed à Quelli come voi immediatamente 
deftinati a continuarne la ferie . Gradite che oggi fi 
rinnovino gì* iftefli auguri , che la Tofcana rapita 
dalla dolce Maeftà degli Augufti Genitori nou- 
meno , che dalla fperanza , e dal delio , quali 
percofla da un eftro divino, or fa quattro luftri 
Iefle nell' avvenire , e per i lucidi fereni fe loro 
intorno ruonare con le fìncere acclamazioni dei 
popoli giulivi > e con le fervide preci a Dio nei 
(acri Templi di lieta Religione oltre 1' ufato feftofi , 
e che ora s' ammirano felicemente avverati nell* 
Imperiai Famiglia , almo conforto di tante nazioni , 
e defìderio del Genere umano . Cara rimembranza , 
che ci rammenta mucine la loro diva Prefenza; il 
tempo felice in cui noi fummo beati 5 e rutte— 
quelle rare virtù adorabili , che fin d' allora in un 
iftante trasformarono in noi i doveri di fuddito in 
quelli di figlio, ed in amor proprio rifteflà noftra 
dovuta umiliflima obbedienza. Fin da quel tempo 
Voi diventate il primo, ed ultimo oggetto de'pubbbci 
voti ; fin da quel tempo cominciate ad efitere 
nelle noftre ben fondate fperanze; e fin da quel 
tempo fummo occupati dalla futura brillante luce 
delle voftre doti , grandi per fe medefime , e nella 
fortunata necelfità di dover fempre diventar maggiori . 
II Mondo gode con noi di rawifare in queft'iftefle 
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il Sangue Mediceo , trapalato nella voftra grand' 
Anima con quello degli Augufti Genitori, ed a_, 
ragione già fi lufinga di vederlo rifiorire di nuova 
immorrai giovinezza , quali nobil pianta feconda 
in Aiolo più fertile trapiantata, nei glorio!! Figli 
de' Figli votiti , ed in quelli , eh' eguali a Voi 
calceranno da loro. Perdonate a i popoli della.» 
Tofcana, fe amanti , ed ammiratori infieme dei proprj 
Monarchi fra tutti gl'infiniti pregi, che vi diftinguono, 
fono rapiti da quello, che la memoria in loro 
della Medicea Schiatta rifveglia , che anco nella forte 
privata , direi quafi , eguale ai Sovrani , potè infpirare 
novella vita a tutto il fàpere , e con citò alla^ 
Ragione umana, efangue già, e fervilmente opprefTa 
dalle grandiofe rovine del Latino e Greco Impero; 
farla giufto prezzo del trono , per renderfi degna 
con eflo d' arricchirne col fuo fangue medefimo tutti 
i più floridi Regni d'Europa, fino a meritare, che 
le nazioni iftefte, vane di comparire ìofcoiibili per 
natura ai pregi altrui, anco' dopo quattro fecoli, 
onorino col nome Mediceo , quello conofeiuto ancora 
per l'arti d'Apollo, e di Pallade tra Augufto, e il 
Gran Luigi , che quantunque tanto s' ammiri , forfè 
non farebbe , fe 1' altro prima non era . Un perdono 
sì generofo voi lo dovete a quella nobile magnanima 
umanità indivifibile dalla vera grandezza; a quella 
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Regia educazione , per cui tutti v' ammirano già 
maggiore della voftra fortuna medefuna , e come la 
gloria del fecol noftro; per cui a ragione tutti vi 
prcfagifcono , che vivrete nell' iftoria , nobile invidia 
dei pofteri , additato per e (empio dei buoni Monarchi 
al pari di Marc' Aurelio , e di Trajano , de i Carli , 
de i Leopoldi , e degli Enrici . La Tofcana ha Tempre 
amati i propri Sovrani con quella ingenua fcambievole 
tenerezza imprefla dalla provida mano della natura 
negli animali tutti per le dolci vie del piacere , che 
dall'uomo nato nella focietà amor filiale s'appella,, 
perchè mai non ha fentita la differenza tra il Diritto 
Monarchico ,ed il paterno Potere . I Medici , fondatori 
della Monarchia hanno potuto faviamente abbandonarfi 
fenza timore alla fede de'fudditi. Il proprio arbitrio 
ha Tempre determinata la loro potenza , e la volontà de* 
popoli, convinti nel cuore, ch'era l' ideilo l'obbedire ,, 
e Pefler felici . Dal momento che fu poflibile all' 
umano penfiero di prevedere nella caliginofa notte 
del futuro recinzione della Real Cafa de' Medici, 
h Tofcana , refpettivamente allo Stato d' Italia , meritò , 
è vero, d'occupare la Politica di tutte le nazioni di 
Europa per mettere in falvo coi pubblici trattati, 
(acrofanti per la garanria delle loro forze medefime, 
la fua collante tranquillità, o per dir meglio, i propri 
interefli, nella fuccdfione de' nuovi Sovrani . Ma i 
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popoli pieni d'un fincero amore verfo una Famiglia, 
che in mezzo alle più orride guerre defoiatrici d' 
Italia, e d' Europa, era (lata la loro felicità, a mifura 
che vedevanfi minacciati di perderla , icntivano 
come prefenti tutti i mali , immaginati necefl'arj nella 
mutazione di tutti gf Imper;. Il fato dell'infelice^ 
Italia , che ha dovuto perdere i propri naturali Sovrani , 
ed infieme con loro la forma dell'antico governo, 
i coftumi i le leggi , la lingua ifteflà , e ciò che può 
elTervi di più caro , e lusinghiero al cuore umano ; 
e ricompraci in fomma a prezzo di fangue, e di 
pubbliche difavventure i nuovi Padroni , rendeva^ 
tanto più tragico , quanto più giufto era il timor del 
naufragio. 11 Dominio degli Augufti Genitori voftri 
cotanto fimile all' eftinto a loro sì caro comparve , 
che tofto abolì 1' iftefla idea della fin* allora sì 
giuftamente abborrita mutazione : e la dolce memoria 
de* Sovrani Medicei fcolpita nel cuore de' luddici 
fi trasformò in un titolo d' indelebile riconofeenza 
dovuta ai gran benefizi • B Mondo vide in un tempo 
ideilo delufe tutte le fue politiche troppo remote 
vedute , forfè giufte nel folo magico liftema dell' 
immaginario equilibrio di Europa , nato può dirli 
col lecolo; ed oramai inevitabile, che la Tofcana 
fi rifentilfe della Potenza del nuovo Monarca . D' un 
Monarca , onufto delle glorie tutte , e dei pregi della 
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Rcal Famiglia di Lorena, che ha comune il gloriofo 
fuo Scipite con tante Cafe Sovrane ; Tempre temuta 
per li fuoi immenfi diritti, multiplicati con tutti gli 
avvenimenti dell' Univerfo , e coi fecoli iftefli, non 
meno che pel valor militare , e per i* arte dellsu 
guerra , che ovunque fi trasfondono col Real Sangue 
medefimo , celebre per 1' amore dei proprj fiidditi , 
e per le portentofe avventure, tutte degniflime di 
poemi al pari delle cotanto poeticamente cantate 
rovine dell' Afia . D' un Monarca , deftinato dalla 
Provvidenza per far rivivere nella propria nativa 
Augufta Pianta il fempre gloriofo ed immortala 
Auftriaco Ramo , e per eternarlo infieme -, per 
comandare i fuoi glori ofi eferciti in difefa della Corona, 
e della Religione , Y unica arte , di cui lènza vanità 
puote andar fuperba la mente umana; e finalmente 
per rivenirli nelP Univerfo del più gran Perfonaggio 
tra tutti i mortali, cioè per {ottenere il Sacerdozio, 
e l' Impero . Le Leggi pubblicate nel fuo gloriofo 
Etrufco Regno , che fempre veracemente V animo 
dei Sovrani dipingono , come gli fpecchi 1' immagine 
degli oggetti riflettono , neceffarie in qualunque^ 
mutazione di Governo per afficurarne il nuovo Stato, 
danno la più vafta nobile idea del fuo Genio Reale , 
riforbito con F efperienza dei grandi affari ; con la 
perfetta cognizione deglintereflì delle nazioni, fola 
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giufta bilancia , in cui con ficurezza i pubblici diritti 
valutare li poffono . Chiunque lappia internarli nello 
fpirito di elle, e penetrarne le ultime vedute, che 
neceflariamente tanto debbono efler più remote, 
quanto più politiche fono , refterà convinto doverfegli 
come proprie l' iftefle lodi confacrate a i più famoli 
Legislatori , eh' in tutti i fittemi di Politica , e di 
Religione fi credono eguali agli Dei , o fedeli infallibili 
interpetri almeno del filenzio divino . Per quelle 
leggi la Maeftà neh" amplitudine dei facrofanti fuoi 
naturali diritti trionfa fui Trono -, la Religione libera 
dal troppo, e dal vano, veneranda nella fua puntate 
rifplende , non meno pietofa per ricondurre gli 
fmarriti all' ovile , che giufta per richiamare al retto 
fenderò gli ftolti , che le fue voci divine intender 
non fanno, o fordi s' infìngono . per non fcntirle ; e i 
fudditi, fé innocenti, ficuri ripofano fotto la legittima 
potcftà de* favj ed incorrotti Magiftrari , e lungi da 
ogni timore, che Urania prepotenza poffa impunemente 
ofare di far con la vita e con la fama loro un barbaro 
olocaufto alle private vendette , e gli averi una infame 
mercede per li delatori , o un fiero parto dell' avarizia 
altrui . Quale immenfità d' idee m' affolla , qualora di 
fovcrchio animofo di parlar delle fue leggi m' avvilo ! 
La lingua, è vero, fi lufingherebbe in vano, fe cupida 
di gloria edclpenfier troppo feguace ardilfe d'efporrc 
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alla fua giuda luce i di loro fublimi pregi, anco 
quando folle quello il tempo ed il luogo opportuno 
per farlo. Ma chi fra noi efler puote ingiudo e 
feonofeente così, che sbigottito di poterne tefler 
T iftoria fappia tacere tra le fue leggi quelle , che 
liflano lo Stato civile delle perfone e delle colè , la 
bafe di tutti i Governi, e la prima tra le glorie dei 
fondatori dei più valli Imperj ; e quelle , alle quali 
fi debbono i folidi fondamenti gettati con maeftra 
mano d'una nafeente Marina, per tutte le ragioni il 
più fublime parto della fapienza politica, e lempre 
1' infallibil mifura della forza dei Regni ? Chi mai 
faprà tacere lo Stato Militare , può dirfi quafi ignoto 
fin' ora in Tofcana, che la pace guarentifee nel 
tempo ifteflb, che più bella e più preziofa la rende, 
ftabilito per quelle leggi nelle regolate milizie, che 
con celerità maravigliofa sì bene addeftrate fi fono, 
fino a meritarfi V onore di fervire non fenza gloria nei 
femprc invitti eferciti Augnaci , maellri di coloro che 
fanno l'arte della guerra. E finalmente chi puote non 
ammirare tutto ciò , per cui lo flato medefimo della 
milizia più rifpettabile ed intereffante rifplendc ? Dico 
i Regj Arfenali con faggia prodigalità arricchiti di 
maeftofa fplendida artiglieria , e degP iftrumenti tutti 
guerrieri , che d' uopo fanno per le truppe di terra 
e di mare ; ed il nobile pietofo albergo innrutto con 
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regia liberalità di tutti i comodi della vita , donato 
agl'invalidi foldati, il piùiUuftre trofeo che immaginar 
fi pofla del valore d' una nazione , della giuftizia, 
e della pietà pubblica , e 1' unico alimento , ed 
onorato premio della Virtù militare , oltre le grandiofe 
e d' ordinario non altro che lufinghiere fperanze di 
coloro , che per una dolorofa fatale necelfità fono 
desinati dalla natura e dalla forte a frappare con 
la cieca forza meccanica delle robufte membra ed 
il fenno altrui la vittoria dalle mani della fortuna, 
come ad effere il prezzo della pubblica falute, e le 
vittime dello Stato. Ma fe per le fue leggi gran 
Sovrano , e fommo Legislatore infieme s' ammira , le 
fue gefta torto rammentano tutte le più lùblimi virtudi , 
che l uomo all' oblivione rapilcono più luminofe per 
la Sovranità medefima , fe per grandi diftinguonfi 
anco nello fplendore del Trono, che ogni luce più 
fcintillante ofeura , e tutto ciò che vi è di più 
forprendente , che Regio non fia , umilia , ed annulla . 
Eterno monumento dell' amore verfo i fuoi popoli, 
della grandezza del fuo animo , della reale munificenza , 
anco per le future etadi a noi più remote faranno . 
L' Erculeo penfiero d'afeiugar le paludi, e di rendere 
a fpefe del proprio erario la falubrità alle fquallide 
e poco meno che abbandonate maremme; I Bagni 
Pifdni , che hanno con meraviglia trasformato un 
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un moribondo pantano , già fetida fede d' erbe_, 
palutlri , e nido felice di fchifofi animali c d' 
inietti , nell' Ifola vitale d' Efculapio , e nella Reggia 
dei piaceri tutti immaginati finora da quel furor 
di godere , che il cuor dei mortali crudelmente 
afleta e punge , per accendere ali* infinito le voglie 
umane , e perpetuare con effe infieme il difgufto 
ed il defio della vita . Gli ampli Sobborghi di 
Livorno eretri dalle fondamenta, che quafi formano 
una nuova Città ed il Mar fuperbo di fua nativa 
libertade oggi rinchiudono , e fervir fanno a-» 
richiamarvi ftranie genti , arti nuove , nuovi traffichi , 
c nuove ricchezze . Le maeftofe ftrade militari 
fempre defiJerate , e non efeguite , per le quali con 
lode univerfale , e con forprefa ancora, ad onta 
degli Appennini, inacceflibili -quanto quelli decantati 
in un tempo più con Upirito di poelia , che di verità, 
inefpugnabilè usbergo dell' Imperio d' Italia , la_* 
Tofcana fi vede oggimai riunita in tutte V ultime fue 
più remote divife parti , ed emula delle più placide 
erbofe pianure , e per ogni dove valicabile ; che 
nel fempre nuovo , e fempre fiorito di Iperanze , 
popolato Regno dei progetti , a buona equità fi (lima 
il metodo più fpedito e ficuro di multiplicare le naturali 
produzioni del fuolo , e quelle dell' induftria , unico 
vero principio dell' utile popolazione , proporzionale 
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ognora alla fuffiftenza , e anima dell' eterno commercio; 
di quel commercio , idolo della regnante politica.* , 
di cui tutti ragionano molte volte fenza conofcerne 
1' indole ; che in un tempo ideilo fi difprezza per 
vaniti, e fi Ibi pira come alimento della diiiìp azione , 
o dell' avarizia . L' ifteflò Genio Mediceo , che 
per la veneranda vecchiezza della gloriola Tua Pianta 
già incominciava a infievolirti , comparve come 
riforto più florido ancora dall' ideile quali che fredde 
Tue ceneri , neh" aflòluta protezione delle feienze 
e dell' arti tutte , atte a portare all' eftremo punto 
di gloria i prodotti dell' ingegno umano , che le 
memorie fcritte > o fcolpite , per le quali 1' ultime 
origini del mondo congetturare fi poflono , provano 
edere (lato tempre nella Tofcana Gente ( mi fia_> 
permeilo dirlo lenza invidia ) un dono della natura , 
e quali una prerogativa del fuolo medefimo , e fino 
avanti i Romani fuperbi pel fapere e per le conquide , 
il preziofo Tuo patrimonio , la fonte della propria 
fufliftenza, e delle beate ricchezze . Si vide la celebre 
avita Biblioteca, e i Cimeli della fempre immortai 
Cala di Lorena render più preziofi i tefori Medicei , 
tanto noti nel vafto regno del iàpere. Le Univerfità 
con regia ed infieme filolofica munificenza arricchite 
di nuove cattedre , e de' più valenti Profeflòri ; di 
Mufei compofti di tutto ciò, che di più raro abbella 
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gTinefàufti regni della natura; dei più efàtti iftrumenri 
inventati fin* ora per moltiplicare l'attività dei fenfi 
umani, col nobile ed egualmente politico feopo di 
far rifiorire la Fifica cfperimentale, la Meccanica c 
1* Altro nomi a, che in un tempo ebbero tra noi la_» 
cuna e la fede; non già per illuftrare con inutile 
ed innocente occupazione 1' ozio civile , o per vana 
pompa d' ingegno, ma per fervi re alla Marina, ed 
all' Arti . E la nuova Accademia , non ha guari , eretta 
in ciucila ma fortunata Capitale per l'educazione- 
della nobile gioventù di Tofcana , unico ficuro 
metodo di rendere utile al Sovrano ed allo Stato 
il corpo della Nobiltà , che per quanto da neceffario, 
e fi voglia quafi l'anima del Governo Monarchico, 
non è poflibile d' avere , fe non a prezzo di perdere 
una parte della popolazione nel luflb , e d' aflbrbire 
per alimentarlo i (udori e l'induftrie de' popoli. 
Quindi è , che l' ideila florida pace nel Governo 
Mediceo , fe s' ami d' effer veraci , tutta dovuta all' 
intcreflb delle nazioni, condannate dalla grandezza 
medefima a farfi pafcolo lagrime vole della guerra., 
eh' è quanto dirla un dono precario della fortuna, 
ora fi gode ficura, e come necefTaria per la propria 
potenza , che non di rado infpira la giuftizia e la 
moderazione anco a coloro , che il giure dal potere 
mifurano, e che da tutti efige un rifpetto tanto più 
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utile , quanto più raffomiglia al timore . Pace , che nel 
prelente fiftema del mondo , in cui per difgrazia dell' 
umanità la forza può fofpettarfi il diritto delle 
nazioni , è P unica collante e feconda forgente d' 
ogni bene , con fomma avvedutezza rapprefentata da 
i Romani , ufi fempre a far fervire la mifteriofa_. 
Giurilprudcnza Pontifìcia alle vedute politiche, nel 
Tempio dedicato a Marte dentro le mura di Roma , 
come a Dio della pace , celebre per le fpoglie., 
opime appefc in voto dall' infignc Marcello, dell'ardir 
militare nobil difefa e onore . A quella , quali a un 
Nume tutelare fi dee, fe le bandiere Tofcane ne' 
più remoti, ed a noi fin' ora affatto inofpiti mari, 
non conolcono altri nemici , che i naufraghi fcogli , e 
le fonanti tempefte ; fe ficure fi godono in tutti i lidi 
i diritti di una pace armata, ed i frutti d' un libero 
commercio, e/angue già, e poco meno che sbandito 
dal mondò; (e i popoli feroci delle sfortunate code 
Affricane, che la tirannide, e le fue tanto turpi ed 
infelici, quanto indivifibili compagne, barbarie, e_> 
povertà , condannano ad efler pirati , hanno dovuto 
preferire anco all' ifteffo interelfe di vivere a loro sì caro 
e neceffario, la lòia indifferenza politica del SIGNOR 
NOSTRO, che dileguando il timore della fchiavitù, 
male più tremendo della morte a chi merita d' effer 
uomo, per una eguale felice neceffità , alimenta la^ 
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noftra Marina , il valor militare , il commercio marittimo, 
e tutte le fue infinite fortunate confeguenze . L' Italia 
tutta nel tempo iftcflò , eh' era il teatro della guerra 
d'Europa, ha veduto con iftupore e invidia inficine 
le poderofe armate render più penofi i travagli di 
Marte per rifpettare quelle beate contrade ; e le flotte, 
immagini fuperbe d' un immenfo potere .... e forfè 
in quello momento ideilo, che grati ai benefizi del 
noftro Cefare le fue glorie cantiamo , i paviglioni 
tra loro nemici fui punto fatale di fulminarli , e di 
dar coi naufrag) nuovi nomi al mar Tirreno , fanno 
tacere la licenza guerriera lotto la protezione delle 
noftre ben munite muraglie > difefe ancor più dalla 
maeftà che dall' armi , obbligati dalla forza ineforabile 
di vivere a riconofeere le Cefaree leggi Tofcane, 
ed a rendere con i loro tefori ifteffi più preziofa-* 
1' indù Uri a de' no (tri agricoltori , e con e il a le pubbliche 
c le private fortune . Chiunque fàppia farli prelente 
lo (lato politico dell' Europa , co nfe fl cr à , che la.. 
Tofcana fotto il governo dell' Augufto Monarca fi è 
dovuta rifpettare dalle nazioni, che cruda guerra.» 
flagella, come il depofito della comune fuilìftcnza ; 
che anzi altri forfè direbbe eflcrfi fatte un maeftofo 
fpettacolo di fe ftefTc agli occhi noftri , per venire 
quafi in devoto peregrinaggio ad implorare avanti 
le chiufe porte di Giano, quella pace, che in mezzo 
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al più cieco furore di Marte è l'unico oggetto delle 
umane voglie, lo fcopo della làpienza politica, e 
finalmente Tempre il prezzo delle fìragi e delle rovine 
del genere umano. Uno Stato per tutte lefue circoftanze 
cotanto felice altro defio nel cuore accender non_, 
puote, che dell'eternità di sì florida fortuna , indivifibile 
da quella dell' Impero . V idea dell' eternità fia_* 
pure nella ferie delle cofe umame un nome fenza_. 
foggetto ; e fe vuol dirfi di più , una orgogliofa vanità 
degli Stoici ; e Ila pur vero , che gl' ideili fìlofofì , che 
fopra la natura de* Governi hanno fcritto, nel tempo 
medefuno , che 11 fono pretini per ifcopo delle loro 
meditazioni quello di perpetuarli , non hanno faputo 
altrimenti pafeere il proprio orgoglio , o per dir 
meglio non hanno (àputo altrimenti nafeondere la 
debolezza dell' intelletto umano , che immaginando 
un periodo prefiflo alla vita degl' Imperj , neceflario 
dependentemente da ragioni tifiche ed immutabili , e 
tanto fuperiori all' umano fapere , quanto nell' Omerica 
mitologia inevitabile è il fato a Giove ifteflb, benché 
tremendo per gli onnipotenti fuoi fulmini agli uomini, 
ed agli Dei . Ma non per quefto vi farà chi nieghi , fe 
ftolto non e, che la fola opinione dell' eternità dell' 
Impero imprelTa nell'animo dei cittadini, o fi riguardi 
V interna economia pubblica, o la difefa, o l'offefa, 
non fia fempre ftata la bafe d'ogni grandezza politica, 
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la perenne fonte della pubblica felicità ; quella occulta 
forza invincibile, che rapifce e infiamma il cruore^ 
umano per le grandi azioni ; e l' anima delle leggi tutte, 
per le quali formate fi fono le più vafte Monarchie , 
e per le quali fallì Ho no. Roma Dea, Roma immortale , 
gli annui fplendidi kcrifizj per l'eternità dell'Impero, 
c per la làlute dei cittadini ; e i fecolari inni devoti 
ai fiioi molti Numi, fono (lati nei Romani il 
fecondo feme e l'alimento di quella furiolà paffione 
per l'amor della Patria e per la lode , trafportata fino 
a fofTogare ì più teneri lènfi di natura, che in un 
fiftema da quello diverto molto fi ralTomiglierebbe al 
delirio, e prefegita negli Elisj dopo l'iftoria dal Troiano 
Anchife , come il fato dei fuoi difcendenti , ed il 
primo fondamento della Romana grandezza . Qucfto 
folo felice trafporto d'immaginazione può render l' 
uomo maggior di fc fteflb, e fplendidamente altero t 
per perfuaderfi immortale nella Patria, anco in mezzo 
alle continue funefte immagini di morte , che intorno 
gli volano , e nel perpetuo disfacimento di tutte le cofe 
umane , per cui queft' Univerfo vegeta , fulTifte , e vive » 
gli rammentano la nccelìità di morire; per (ottenere 
fenza follia il proprio coraggio invincibile nel f i lìdio 
eccidio del mondo tutto , e per vantare i nudi petti 
anche fquarciati dalle ferite fumanti di vivo fangue, 
le inclpugnabili mura di Sparta . Ma fe f idea dell' 

C eter- 



eternità degl' Imperj è la loro vera grandezza , quella 
nelle Monarchie infpirar non fi puote fenza eternare 
le Famiglie Reali, onde giufBffima è la maflìma-. 
della pubblica Romana giurifprudenza nata con la 
Monarchia medefima di valutare egualmente , ed una 
cofa iftefla la falute dell' Imperatore , il numero dei 
figli nella cafa Imperiale , la ficurezza e 1' eternità 
dell' Impero . Se dunque amor di Patria vi è , i 
matrimoni dei Regi, e le leggi tutte fondamentali 
degli Stati qualora vi fieno , che a favore dei popoli 
' ne moltiplicano gli effetti civili , debbono adorarli 
come il primo ed il più preziofo dono della.* 
provvidenza ; e fe il cuore umano è fenfibile ai gran 
benefizj per efTerne grato, tutto ciò che i fndditi 
hanno, l'ifteflb facrihzio della vita, fempre è di gran 
lunga inferiore al merito dei Sovrani , che fi perpetuano 
nelle proprie defeendenze . Non v* ha tra loro fe non 
gli Eroi , ed i Filolori tra i privati , che ne conofeano 
la giuda valuta; quello medeiìmo fafii infinitamente 
maggiore , fe con effe fi propaghino, e quafi ereditarie 
addivengano 1' arti di governare i popoli , e le virtù 
che vi fono neceflarie , per le quali i Sovrani fi rendono 
anco fuperiori al Regno medefìmo ; che folo apprender 
fi poffono ( fiamì permeffo il dirlo ) per la via di 
fatto, e con le voci della fempre trionfante natura. 
Se lice ai profani di penetrare nel tempio della.. 
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pubblica ragione , e di {velame i miderj , negar non 
fi puote, che la faluce del popolo non (la il vero 
principio , e 1* unico confine dei facrofanti diritti della 
Madia; e qualora fi dice efler quella la fuprema.* 
legge , fi dice giudo tutto quello, eh' è neceflario per 
farla fufliftere; fi dice, che nelle vere Monarchie il 
folo Sovrano e i'efecutore di quella neceflità politica» 
o piuttodo di quella legge divina, nel tempo ifleflò 
eh' egli in riguardo dei fudditi , e dell' altre nazioni 
che non lo fono , debbo redare nello fiato d' una^ 
perfetta affoluta libertà. La forza pubblica, di cui 
egli è T arbitro , può render neceflaria T obbedienza 
delle lue leggi , vincolo della focietà , fe non- 
(ergente del giudo , e dell' onefto ; ma non ma» 
determinare V ultimo punto della naturai difefa , cioè 
l'ultimo punto neceflario per la confervazione del 
corpo politico , che del regio diritto è la fola ed 
infallibil mifura. Se le leggi medefimc , fino che 
agifeono col timor della pena, fono impotenti a., 
rendere onefto 1' uomo , ancorché lo coftringano a 
parer buon cittadino ; quelle molto meno potranno 
obbligare il cuor de' Sovrani ad efler giudo, fe lafciano 
d'efiflere dal momento, che loro piace d'annichilarle. 
Solo quella legge , o necelfità che dir fi voglia , fpiegata 
dai filofori con la voce = natura = , e con quella di 
» cofeienza = anco nel fidema della religione, per 
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cui r ingiuftizia , col fentimento di Marco Tullio , è 
per fé mede! Ima abbominevole , che Tempio fa temer 
di fé Ir elio , che con gl'interni rimorii punifee i Regi e i 
Tiranni , che nafee , e crefee con noi , tanto difficile 
a definirli, quanto agevole è per la viva fenfàzione, che 
nel cuore umano fuo mal grado produce, a conofeerfi, 
può loro felicemente far diftinguere il retto dal 
curvo, cioè queir onefto, e quella linea indivhìbile, 
che è il giufto confine dell' Impero, e dell'Umanità. 
Ma qual ria mai quel Nume, che nel cuor dei Sovrani 
accender pofla quella luce divina ? Qual forza vi è 
sì polente , che vaglia a trasformarvi il loro proprio 
arbitrio mcdefimo, per diritto di natura illimitato, 
in un freno a fe ftelli imperiofo inoperabile, nel 
tempo iftelTo che tutto veggono cederfi avanti j ed 
al folo balenar d* uno (guardo , con una fpecie d' 
onnipotenza, che attcrrifee e lufinga, uguagliarfi il 
Cedro e l' Uòpo ; mentre il folo loro voler per volere 
diventa quella neceffità crudele, che precede la fortuna 
fino a fard, qualora tal vaghezza gli prenda, un inutil 
rraftullo , i di lei puerili capricci , c gì* irte ili tuoi più 
forfennati ed ingiudi trafporti , dalla maggior parte 
dei mortali tanto podi in croce, quanto invidiati, 
talvolta non con altro feopo , che d' eternar n eli' iftoria 
gli ozi reali , e la naufea della vita , e dei piaceri . 
Non v' ha che la natura medefima , general miniftra 
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c duce di colui , il cui faper tutto trafcc ndc , che., 
legge perpetua ed invariabile a Te ftefla , ed in_ 
Tua potenza beata porta fare apprendere ai giovani 
Principi col neceflario corfo delle cole umane nei 
diritti della propria perfona quelli dell'uomo; e far 
loro fentire il merito della naturale eguaglianza, fonte 
primitivo di quell* onefto, da cui derivanfi le virtù 
tutte pubbliche e private ; e l'unico che può trasformare 
felicemente i Regnanti in Filofofi, per fentimento di 
tutti i faggi fommo bene dei popoli . Che fe ciò è 
la prima fcuola , onde con piacere poflbno formarfi 
il cuore fenfibile all' umanità , ed alla giuftizia ed 
ingiuftizia delle proprie azioni ; efler debbono l' ifterte 
famiglie Sovrane, nelle quali nalcono, fe liberi dalle 
leggi civili , lotto il naturale paterno potere , l' immagine , 
fe non il principio della Monarchia , e la prima poteftà 
legittima tra quelle peniate da Platone nelle fu<i^ 
filolofiche leggi . Quefta faenza dei propri diritti in 
quelli della famiglia è l'unica, che in (teme rifvegliar 
porta in loro l' idea d' un fupremo legislatore , della», 
necertìtà delle leggi nello (lato fociabile , e d' una 
forza perpetua , che le renda fante ed inviolabili ; 
della libertà civile comporta di tante diverfe ragioni, 
quanti fono gì' individui , che le famiglie Sovrane., 
compongono, compatibile con quel fupremo ultimo 
diritto, per cui in un tempo ideilo fono liberi , eguali , 
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e Inviditi ; in fine , la cognizione di loro fteffi , 
celefte dogma fcolpito fopra il Tempio d' Apollo pel 
fimbolo della fapienza, opra , per lervirmi delle parole 
d' un antico greco Poeta , facile ad immaginari , 
ma tanto difficile e grande , che il foto Giove ù-, 
fare tra tutti gii Dei . E fe nelle famiglie private , chi 
folve i doveri della fua condizione, neceflariamente 
è un' uomo giufto , ed un buon cittadino ; così un 
ottimo Sovrano efler dee , quegli che paffando per tutti 
gli Stati , che le famiglie dei Regnanti compongono , 
impara i diritti del Regno e dell' uomo , nel tempo 
che fornifce gli ufficj d' una perfona nata per la_. 
fovranità , che fente gli effètti dell' independenza., 
nelle ragioni del fangue , dell' eguaglianza con quelli 
della famiglia di cui è parte , e della foggezionc paterna : 
in una parola, del giudo poter Monarchico, che di 
tutti quefti diverfi diritti è comporto . Che fe ciò 
(ia ; farà dunque l' unire infiemc tutti quefti vincoli , 
ed il multiplicare , come dicono , le relazioni naturali , 
nelle famiglie Sovrane , l' ifteflb che fpargervi il feme 
dell' educazione , atta a creare il cuore collantemente 
giufto , che è quanto dire , d' erigervi un tribunale 
inesorabile , che in ogn' iftante gli obblighi a tenere 
in bilancia la loro indefinita potenza , e le ragioni 
dell' uomo . Ma fe quefta legge può rendere onefto 
anco chi nafee nella fovranità, è però pur troppo 
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vero , eh' ella non balla a farlo neceffariamente un 
buon Sovrano, e molto meno un Eroe. Le virtù 
dell' uomo , per quanto fieno il primo fondamento di 
quelle del Regno , fono affatto divede , nè quelle 
apprender fi poflbno che alle voci , e quafi ditti 
al tuono , ed al fulminare de' grandi ftraordinarj 
avvenimenti nel fempre vario, e fempre difficile teatro 
del mondo . In quello punto di villa , 1' educare i 
fovrani Eroi, s'è fempre creduta opra fuperiore alla 
polla umana , quale appunto fi ravvila nel maellofo 
carattere d' Enea , dedinaro a fondare il più grande 
e gloriofo Impero del mondo ; che giufto , e pio nella 
real famiglia di Priamo, di cui col matrimonio avea 
acquiflati i diritti , e con elfi le ragioni del Regno , 
in mezzo a' fieri fdegni dell' implacabil fortuna , niente 
meno famofi pel poema di Virgilio , che per la loro 
fatalità , coi con ligi io e favore d" una Madre Dea , 
impara la lunga, difficile, e di perìgli piena arte di 
regnare . Tanto rara , tanto difficile , e quafi direi 
fovr umana è l'opra di formare un Sovrano giudo, 
ed Eroe, che a ragione fi dovrebbe il perdono, a_> 
chi ardifie di crederla una prerogativa dei tempi 
Eroici, il regno delle favole e dei poeti, tanto eftefo, 
quanto può eflcrlo l' umana fantafia , fe non fi averte 
d' ella un sì chiaro, indubitato, ed immortale efempio 
in tutta r Imperiai famiglia , e che maravigliarne nte. 
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rifplende tra $ altri nell' Augufta Perfona del Reale 
Arciduca GIUSEPPE. Se maraviglio^ efler dee 1' 
origine degli Eroi per immaginarla divina, egli per 
una ferie di forprendenti combinazioni, quante fono 
quelle che compongono lo flato d'Europa, è figlio 
di due Sovrani , ciaicuno independente dall' altro , d' 
un' eguale immenfo potere forniti, fe con giufta bilancia 
valutare fi fappiano i vaiti domini, e i diritti ch<L. 
gli conguagliano j erede del (àngue di due famiglie, 
che provengono da un medefimo ceppo gloriofo ed 
immortale , cooofeiuxe per le loro getta nell' iftoria di 
foli dodici fecoli, perchè quelli che gli precedono, 
impenetrabili all' occhio mortale languifcono fepolti 
fotto le rovine del mondo. Ofcurirà fortunata, <l» 
nientemeno luminolà' e parlante di quella de' fecoli 
conlacrati alla favela, ed all'eroifmo a cui debbono 
Ja divina origine le famofe profapie de' Greci Semidei, 
nobil {oggetto dell' Epica poefia , della Lira Pindarica , 
non meno che del Tragico coturno Greco, e Latino. 
E fe l'educazione degli Eroi ai foli numi rifervata fi 
vuole , egli la debbe ad una Eroina , nata per l' onore 
della mortai feroinca lpecie, per ofcurare ii norae^ 
dell' altre tutte , che abbellano l' iflorie , ed i romanzi 
ideili , per infegnare al mondo, come con gloriau 
eguale 7 polfano unite rifplendere le grazie tutte, e la 
maeftà , e lode nera* la Ipada, e la bilancia fri trono ; 
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e più ancora per ifinentire la tirannica dottrina del 
Pcripato, al pari ingiurio^ alla bella natura, che-, 
ingiufta , fé un fello fi amabile , la metà del genere 
umano, la gioja ed il piacere dell'altra condanna, quali 
nato fervo egli fofle ad obbedire ofcuramente, come 
incapace di comandare . Quella , in cui s' ammirano 
trasfufe col regio (angue , e coi diritti del Regno , 
quali in fe fteùe beate trionfar nel fuo cuore la_. 
religione, la grandezza dell'animo, la clemenza, e 
la generofità della fempre immortale Auftriaca Gente , 
che mai non ha conofciuto lido alle reali beneficenze , 
per effonderle ancora , oltre i' immenfo orizzonte^ 
dell'umane voglie medefime, tra tutti i doveri del 
fuo magnanimo fpirito, e della fovranità ha fempre 
preferito quello di renderlo degno d' eternare l'immagine 
di fe fteffa , e delle lue virtudi , e con effe la pubblica 
felicità dei fuoi popoli, e del mondo. Ella gl'infpirò 
con la vita quella giuftizia , che perpetua , ed immortale 
nelle (acre carte s' appella , nobile figlia della fapienza, 
prima legge dei Regi , e che vanta un' ideila (òrgenre 
con la poteftà di regnare ; Y unica che render pofTa 
r uomo degno d' efTerlo, il Cittadino , il Sovrano, e 
V Eroe . Il Regio fuo fpirito naturalmente grande^, , 
fublimato ancor di più per li dogmi di quella vera-, 
filofofìa, che i Sovrani col dolce nome di padri, e 
di pallori dei popoli onora, benché affatto infenfìbile 
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a tutto ciò ch'eroica virtude non fia , perchè a ragione 
tutto vede inferiore a fe fteflb > gode di dovere, 
ammirare per efler giudo, come la prima tra le glorie, 
che le fregiano d' immortali allori ed il regio crine, 
e la Corona Imperiale nella pace , e nella guerra , 
quella d' avergli formato il cuore degno d' eflerle-, 
figlio, e l'oggetto più caro delle lue Reali compiacenze, 
come dal punto dei fuo eflere lo è flato del luo 
più tenero materno amore. E fe le fole tragiche- 
avventure , fuperiori all' umana previdenza , alle quali 
dee il fato P onore di feder tra gli Dei , e d' eflere 
trai mortali l' infelice conforto della vanità , e del 
pur troppo debole ingegno umano, hanno il diritto 
di desinare l'anime per diventar Semidei, non v'ha, 
né mai vi è (lato, Magnanimo Principe, chi più di 
voi abbia il giudo titolo di eflerlo . Permettete , che 
in un giorno sì lieto, confacrato all'eternità colvoflro 
Nome, e con quello degli Augufti Genitori voftri, 
col più profondo rifpetto d' umiliffimo fuddito vi 
richiami a riandare gli annali del Regno , eh' è quanto 
dire, delle glorie della voflra gran Genitrice. Ella, 
come Voi, nacque, e fu educata per regnare; la_» 
natura fe le moftrò in tutto benigna madre , anzi 
prodiga amante , per profonderle in feno tutti i fuoi 
tefori,e per renderla anco indipendentemente dal 
Regno le delizie del genere umano, una divinità 
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trai mortali. Le leggi della fucceffione protette dal 
giure di natura , che non cono/ce differenza di feflb ; 
dai principi della prudenza civile , che infegnano di 
perpetuare le famiglie Sovrane ; dalla fede pubblica , 
facrofanta per li vincoli di religione ; e più ancora 
per P immenCi forza dell' armi dei fuoi vafti Imperj , 
la cuna delle più bellicofe nazioni, e del valor militare» 
le davano un giudo titolo di credere la fua forte non 
folo eterna , ma eziandio fuperiore air umane vicende . 
L' infaufta morte dell' Augufto Genitore , gloriofo Avo 
voftro , in un tempo ifteflò le fece per la prima volta 
temere d' elTer mortale , e conofcere U merito della 
fua educazione , in cui apprefo avea , che la fola virtù 
era la parte più prcziola dei paterni dominj . L;-l. 
fortuna lieta fempre di permutare i fuperbi trionfi in 
funerali , e vana di eflere adorata e temuta , come 
la tiranna delle cofe umane, dai Regi ancora, fdegnata 
forfè di conofceFfi minore dei fuo coraggio , tutte 
recife le lufinghiere, quanto dai fenni umani ben- 
difefe fperanze ; ingiufta fommerfe in un iftante nella 
più furiofa guerra devoratrice la pace di tutti i fuoi 
vafti Regni , e per render neceflarj , e più luminofi 
i fuoi furori con le pubbliche difavventure , ardì d* 
offrirgli in dono ai conquiftatori , e fargli prezzo della 
forte dell' armi . Da quello fi luminofo punto , voi 
cominciafte, o SIGNORE, il difficile peregrinaggio della 
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vira . Infante appena , prima ancora di fprigionar con 
piacere le voftre tenere troppo fenfibili pupille ai dardi 
lei ni ili a n ri del giorno, voi dovette involarvi alla culla, 
alle falce , ed all' iftefla materna da tutte le parti 
ì ngi ultamente minacciata Reggia , e farvi con la voftra 
prefenza inefpugnabile afilo la tempre invitta Ungara 
nazione, conofeiuta nel mondo per lo (pirico guerriero, 
per la fua nativa vivezza , per l' amor della Patria , 
non meno che per le fue naturali ricchezze . Sofie nuto 
dalle A u gufi e braccia della voftra gran Genitrice cl. 
Regina, voi pargoleggiando coi teneri vagiti, le prime 
voci della natura, che non può mentire , fàpefte^ 
ripetere le voftre nelle materne ragioni ; tutti far 
prefenti i doveri dei luciditi , rifvegliare quella nobile 
pietà , che onora fino le lagrime degli Eroi , fenza*» 
infievolirne il coraggio ; e finalmente accendere queir 
immortale fdegno d' Achille f proprio dell' anime 
grandi, pronte ed ineforabili alla vendetta delle 
forprendenti ingiuftizie. Il mondo non vide mai nè 
più maeftofo, nè più tragico fpettacolo. Una giovine 
donna, Madre, e Regina, per le bellezze, e per le 
grazie tutte della natura e dell' arte la più amabile , e 
la più degna di eflère il volere del cuore umano anco 
lenza il lu fin ghi ero abbagliamento del Trono , circondata 
dalla maeftà dei vaiti fuoi dominj , efporre coi più 
patetici fentimenti ai proprj fudditi la dolorolà cataftrofe 
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della fortuna; rendere magnanima l'ifteflà, quafi difll 
più mortificante umiliazione , che accader pofla ad un 
mortale; e farla infieme un nohil trionfo di viva 
fiducia in Dio , e di (ocratica fermezza nell' abbandonare 
alla fede, ed alle forze dell' L/ngara gente la forte dei 
fuoi Regni tutti , e foco la più cara parte di fe ftefTa , 
1' anima fua medefima ; un figlio nelle fue fafce_. 
maeftofo ancora, fofpirato da tanti popoli , e pel 
(àngue, e per le ragioni dei più gran Sovrani del 
mondo, il dettino dell' Europa; volli dire del genere 
umano . Una nazione agitata dalla fòvrumana fiamma 
dell' croifmo , prodigio d' invitto coraggio , e dell' 
amore dei fuddici , che quafi furibonda in un momento 
fa lampeggiare un nembo di micidiali acciari , e_» 
giura di foftenere col facrifizio di tutto il fuo fangue, 
non che delle fue ricchezze > il Regno vacillante , per 
infegnare la giuftizia agli avidi opprelfori , per vendicare 
la rotta fede neli'offelà maeftà del Sovrano, per 
rovefeiarc in fine tutt' i fittemi , ingiufto parto dell' 
ambizion di regnare, fabbricati fin da quel tempo, che 
potè immaginarfi poffibile l eftinzione dell' Augufta 
Auftriaca famiglia. Non v' ha tra gli Eroi, o SIGNORE, 
chi più vi ralTomigli nel principio della vita d'Ercole, 
involto nelle puerili falce , ed intrepido tra il libilo , 
e lo ftrifeiar dei ferpenti , immagine dell' uomo , 
della virtù, dell' eroe, e delle mondane avventure. 

Immagine 
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Immagine con fa era ta dall' alto fenno della voftra Tempre 
grande ed immortai genitrice, coi caratteri {lella^ 
macftà medefima all' eterna memoria dei le coli futuri , 
da quel momento, in cui le piacque di fcolpirla in 
oro, come 1' epoca più f amola dei Tuoi annali, per 
la voftra nafeita, pel principio della voftra divina.* 
educazione, per la ialvezza della creduta naufraga 
Auftriaca Corona , non meno che per la gloria d' aver* 
ella dopo tanti fecoli faputo la prima formare a fu a 
eterna difefa in falangi inoperabili quanto i Macedoni t 
i fieri abitatori delle fue Provincie, che l'Adriatico 
bagna, e l'Ungheria, 1' Impero Ottomanno, e la 
Grecia circondano -, dilònorati fin' ora col nome di 
barbari, perchè ignoti a noi, perchè più robufti i 
comodi della vita non curano, e la morte difpregiano ; 
perchè diverfi nelle maniere, nelle vefti, e nella.- 
loquela . Epoca , che farà fempre immortale per 1' 
Auftriaco Impero , perchè da quefta il mondo ha 
imparato a conofecre l'immenfa forza de* fuoi domini , 
fin' ora , mi fia permelTo di dirlo , forfè ignota a fe 
ftefla. Così, Magnanimo SIGNORE, quefta divina 
Pallade profittando delle tanto ftraordinarie,quanto fatali 
avventure della fua vita, e del fuo Trono , ha faputo far 
nafeere infieme nella voftra grand' anima con l'idee di 
tutte le fen&zioni naturali quella dell' umane vicende , 
della vera coftanza, della gloria, dei valor militare , dell' 
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amor dei fudditi, dell' immenfa forza dei popoli, che 
fono il voftro retaggio per afficurarle indelebili , ed 
una cofa mcdclìma con la voftra efiftenza , e per 
determinarvi a quella rara virtù , che rende il cuore 
umano , giudo , grande , invincibile , e indifferente , 
anco minacciato dalle rovine, e neh" incendio del 
mondo ifteflo , che nei Sovrani è i' eùere. infierne 
Filofofo , ed Eroe . I voftri gran Genitori , o Signore , 
per eternare la felicità di tanti Regni con la loro 
defcendenza, e con le loro virtudi , ora v'hanno fcelta 
una Principerà in ifpofa, in cui le doti ed i pregi di 
natura, e d'una eguale educazione, che la rendono 
meritevole del trono , della voftra fede , e del voftro 
cuore , tolgono di viltà , fe poftibiIe folle , V alto 
legnaggio > e la nativa grandezza . Si taccia chiunque 
ardifca di pronunciare con cinica audacia , che la fola 
politica è l'aufpicc, e la pronuba dei matrimoni Sovrani ; 
che le donne reali , quantunque quelle fieno , che 
col fangue donano i diritti, e le fucceftioni alle Corone , 
anco nei fittemi a loro più favorevoli, dove fi conofcono 
le leggi dei connubj e l' umanità , fono di fatto nobili 
vittime delle loro famiglie, non meno che dell' intercfle 
dei popoli ; che la fola ragion di ftaro è il loro dettino* 
arbitro di farle o rifplendere fui trono di vafti Imperi , 
o vivere ofcure in una piccolezza , che la memoria 
della nativa potenza rende ognora più amara, o languire 
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in una fortuna , che , come altri forfè direbbe, rifveglia 
la più viva idea dei difpiaceri tutti , che nel corfo della 
vita affliggono indiltìntamente i Sovrani ed i privati, 
e prova nel tempo ifteflò l'uguaglianza morale dell' 
umana condizione . Perchè quando ancora le naturali 
bellezze del corpo e dell' animo , e le virtù tutte , 
s' immaginino anco divine, fe così fi voglia , non vagliano 
per fe medefime , che a render più fplendido e più 
lagrimevole il lagni -zio ; quelle iftcflc però, tutte-, 
le volte che fortunatamente combinano con l' interefle 
dello (lato , determinano il cuore dei faggi Sovrani . E 
fe nell'azioni morali, appo chi conofce , che cofa fia 
l'umana liberta de, indifferenza non v'ha, perchè mal 
fi pugna contro il miglior volere , colui che tra i diverfì 
oggetti uno ne diflingue col fofpirato pomo fatale, 
in quel momento lo dichiara d'un merito fuperiore 
a tutti gli altri , e per giuftizia dovuto , e neceifario il 
dono del dolce arbitrio al pari orgogliofo , che pago , fe 
la catena fervile nafeonda lotto il velo d'apparente, 
e non ottante lufinghiera liberti . Dal punto dunque , 
Donna Reale , che l' eterna legge dell' Uni vcrlo , e le 
grandiofe prerogative della voftra nafeita, e dell'animo, 
che a differenza dell' altre tutte dovete a voi ftelTa > 
felicemente s' unirono infìeme per render neceflaria la 
fcelta,vi fu per giuftizia dovuto il regio Talamo Auftriaco, 
e con elfo gli onori del Trono; il diritto d' euer V idolo 
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delle nazioni tutte, l'oggetto dei pubblici voti, il fato 
dei popoli , non meno che dell' Auguftilfima famiglia 
Lorena -Auftriaca . Quello farà fempre il più giufto^ 
ed il più grand' elogio della voftra virtù, e del voftro 
merito, eh' egualmente di nuova luce adorna il gloriofo 
ftipite Borbonio , da cui trae l'origine la Rcal famiglia 
di Spagna dove nafceftc , e l' Italia , che fotto il voftro 
gran Genitore ha avuta la gloria di darvi l'educazione, 
che giuftamente alla vita s'agguaglia. Non ifdegnate, che 
oggi T Italia ofi d' annoverarvi tra i fuoi Sovrani , e 
memore dell'antiche fue glorie ambifea d'elTervi Patria ; 
che vi riguardi, fentendo ora già avverati i fuoi voti 
nella nuova Progenie , che già dal Ciclo difeende , come 
un fìcuro celeftc pegno d' una perpetua alleanza tra 
le famiglie di Borbon , e d' Auftria ; che v' adori come 
deftinata dalla Provvidenza a donare la pace all' 
Univerfo , e vi vagheggi come il fuo nume benefico e 
tutelare . Voi avete il cuore troppo magnanimo , e 
impenetrato di generofa virtù, per non obliare quel 
giorno , che farà fempre il più memorando nella voftra 
vita, quando tra le nobili lagrime di tenerezza e di 
gioia del rcal Genitore, e dei fudditi fotte rapita dal 
regio albergo , e dall' Italo cielo , in cui per efier 
degna, e maggiore ancora dello (lato novello, voi 
fvenafte in facrinzio alla maeflà, ed alla grandezza 
dell' animo voftro tutti i più teneri moti dei cuore . 

E Giorno , 
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Giorno, in cui vedette tanti popoli affollati proftrarfi 
al regio piede , e benché diverti per le leggi , per i 
doveri, e per gì' interellì, pure con quel linguaggio, 
eh* è uno in tutti , cantare U voftro Imeneo , anzi 
un continuo lieto trionfo dalie fponde del Po a-» 
quelle del Danubio ; ed al maeftofo rifuonare d' 
inceflabili gridi votivi augurarvi in un tempo ifteflo 
fino con voftro incognito piacere , che unito ad uno 
improvvifo roffore nuove grazie lui volto vi fparfe > 
felici i facri diritti del talamo, e madre feconda di 
bella numerofa prole , e nuovi Regni , che non 
conofeano confini oltre 1 oceano , pcrch' emula della 
voftra grand' Ava , onore eterno dell' Italo (angue , 
rinnoviate il fortunato efempio di cingere V Augufto 
crine di tutti i figli voftri di bende Reali. Vi 
piaccia , eccelfa Donna , nelle di cui vene il fangue 
Italiano da sì nobile vicina lorgente rivive , di 
riguardare l' Italia , fe non per la parria voftra , come 
amorola nutrice almeno , perche quivi educata non 
folo avete apprefe le dottrine tutte, per le quali 
degna già di perpetuare la ferie dei voftri immorrali 
Antenati , meritafte d' efTer prefcelta per dar la vita 
nel voftro regio feno a tanti futuri Monarchi ; ma 
ancora tutte le nobili arti di Pallade , per le quali 
più preziofi e cari fi rendono gì' ifteflì doni della 
natura , e della fortuna , che in voi Sovrana è bello 
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di tacere , quantunque elleno fieno tali da ricolmare 
di gloria immortale, e di filolòfica tranquillità la-* 
condizione privata , per quanto grande immaginare 
fi voglia» Godete che vi s'invochi, come il Nume 
tutelare delle belle Itale contrade , appreflò i voftri 
nuovi Augufti genitori , ed il reale Spofo , per farvi 
rifiorire un giorno dopo tanti varj cafi , e tante.» 
rivoluzioni mondane gli antichi diritti , e la primiera 
grandezza del Romano Impero. Fatevi una gloria 
degna di voi , che la Tofcana tra tante nazioni , 
porta dal voftro nume protetta , umile e grata.* 
cemparire nel fuo Regale ammanto avanti al Trono, 
e meritarli dallo Spofo Reale , voftra mercè , un 
folo benigno fguardo , ed il perdono fe ha ardito 
d' augurargli f aulto il matrimonio, per cui egli unito 
a voi) ha una nuova perfbna nella propria Imperiai 
Famiglia , nientemeno intereflantc di quella , che 
con tanta gloria Io ha dipinto fin' ora , per cui 
è idolatrato come il più caro, ed il più preziofò 
obbjetto delle fperanze del mondo. Sì, magnanimo 
PRINCIPE, quello è il fecondo periodo della voftra 
vita , che i nuovi diritti , oltre quello dell' cftftenza , 
rendono lumioofo al pari del primo, perchè fìmile 
alla Sovranità me de limi , fe non altro , come il 
principio del maritale e paterno potere a voi dovuto 
per r iftefTe leggi di natura ; perchè da quefto punto 
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cominciate ad eflerc agente libero, e legge a voi 
fteflb , come lo iàrete a quelli , che da voi naiceranno , 
e che già il mondo tutto fotpira e brama . Educato 
fin' ora nella materna Reggia per eùer Sovrano, 
come Gioas lo fu nel Tempio del Signore , voi 
non conofeete, è vero, che la virtù; voi non- 
fentite , che le fue voci divine ; ma ciò in parte è 
dovuto alla fortuna dei natali , e tutto alle Covrane 
cure dei voftri Augufti genitori . Da queft' oggi in 
poi làrà voiìio il merito della nuova pedona, che 
felicemente cominciate a foftencre nel vallo teatro 
del mondo, in cui anco i Sovrani degni d' elle rio 
rilchiano di rilentirft dell' umanità ; e dove l' iftefle 
loro luminofe virtù , che fono la fperanza ed il 
conforto dei buoni e fedeli ludditi , diventano il 
beriaglio all' inlidie degli empj , che tutto ardilcono 
per profittare nei delir; de' Regi delle rovine dei 
popoli . Quelli tenteranno ogni via per farvi aborrire 
quella fanta legge, che T eiempio dei voftri gran- 
Genitori vi ha (colpita in cuore , per renderlo fempre 
giudo anco nell' aiTolura potenza a voi dovuta per 
diritto di fangue , fino dal primo momento della vita . 
Vi diranno, che la fola divinità dei Sovrani è quel 
fantalma non definito ancora, che ragione di (lato 
s* appella , idolo dei piccoli e malvagi fpiriti , come 
è tèmpre il precetto di tutti gli errori politici, e della 
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tirannia ; la forza , unica mifura del giudo , e l' utile- 
dell' one{to , che il popolo come la Idee , che più 
sfavilla di luce a mifura che geme fotto L colpi del 
crudo acciaro, è utile allora quando ineforabilmente 
fotto dura oppreffione languifce ; confonderanno il 
Regao con 1' ambizion di regnare , per fargli dovuto 
il (acri.. o d' ogni diritto ; in fine con le voci di 
Sirena, e le magiche forze di Circe fi sforzeranno 
di trasformare nella voftra beli' anima la vera gloria 
nella vanità delle conquide ; il diritto di Sovrano nell' 
opinione d'eflerlo, le libere occupazioni del Regno 
degne dell' uomo nell' Matico ozio fervile , difonore 
della ragione umana - r e finalmente gì' ifteflì nobili 
piaceri della vita nel rimorfo d'efiftere. Ma quelli 
fcogli ideili, infami pel naufragio di tanti Sovrani, 
diventano la fcort3 per non ifmarrire il retto fentiero, 
che conduce all'immortalità a quelli di loro, che col 
lume della verace fapienza fanno felicemente evitarli . 
L' efempio de' voftri Augufti genitori è uno fpecchio , 
che non mentifee ; la voftra educazione v' ha formato 
T occhio ben penetrante per ravvifarvi in elfo il vero 
Sovrano, e la differenza che pafTa tra quello e quegli, 
che la Sovranità nell' abufo di erta ripongono . Il 
Regno della voftra immortai Genirrice , egualmente il 
più difficile per l' infinita ferie di fatali avvenimenti , 
che il più gloriofo per la fua quafi direi fovrumana 
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faviezza , fa vedere come infieme unir fi pofla una 
lemma giuftizia all' interefTe della Corona, 1' affoluta 
potenza , e la libertà civile , e ciò che ancora è più 
maravigliofo , e che prova la fuperiorità del Tuo genio 
Reale , nelT ifteifa licenza militare , uno degl' infelici 
diritti dello Stato di guerra , ed il feme dell'anarchia, 
la fantità delle leggi, cioè la religione, i coltomi, V 
amor della Patria , fondamento delle virtù tutte militari 
e civili , alle quali gì' Imperi tutti debbono la loro 
vera grandezza . Saggiamente pia ha Tempre riguardato 
la religione, nobile antico retaggio dei fuoi immortali 
Antenati, come il punto più importante e più caro 
delle Sovrane fue cure , e delle fue glorie ; e rapita 
dal vero fpirito evangelico, che a differenza della 
fuperba e fempre feroce fuperftizione , uguaglia 1* 
amore verfo Dio primo dovere dell' uomo , e la_. 
carità verfo gì' infelici , tìgli d' un ifteffo padre , 
chiamati all' ifteffo Regno co i più potenti della 
terra , ha faputo renderla un preziofo monumento del 
fuo cuore magnanimo, ed oltre l'umana immaginazione 
benefico , ed un vero intereffe della fua Corona , fenza 
punto offendere la fantità del fuo principio, e del 
fuo fine immortale. A quefto sì nobile generofò 
amore per la virtù, e per la pietà verfò 1' uomo, fi 
debbono le tante e sì divede magnifiche fondazioni 
di Collegi e di Confervatorj , per le quali la fua Reggia 
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(òpra le altre rifplende , ed oggimai s' ammira , come 
la viva immagine di Atene, e di Sparta, per le- 
feienze e per P arti tutte , che v' ha trapiantate , e 
che vi propaga , e per la mafehile educazione della 
gioventù de' fuoi domini di maggior laude degna , e 
più politica ancora della Spartana , per la fevera- 
probità de' coftumi ; e come lo fplendido pietofo afilo 
di tutte le umane, pubbliche e private difavventure, 
che ben fovente infpirano nel cuore dei non filofofi 
ancora il difpregio, o la non curanza almeno della 
vita, fe non il falfo vano coraggio di permutarla 
con la morte . Fondazioni per la regia forprendente 
magnificenza, e per la politica utilità dei loro Inftituti, 
eguali le non più grandi di quelle fatte dall' ottimo 
Trajano, che hanno meritato d' efler rammentate— 
tra le lue glorie , non meno che tra le grandezze 
del Romano Impero , come il foftegno della guerra , 
l'ornamento della pace, il feminario degli eferciti e 
della popolazione ; la vera fcuola dell' amor delia- 
patria, dell'arte di eftinguere la pubblica indigenza, 
ed infieme di rendere queft' iftefTa l* muramento di 
propagare all' infinito nuove famiglie utili allo Stato . 
Con quelle fublimi vedute di pura religione , di 
umanità, e di faggia politica, Ella tutto ha impiegato 
l' immcnlo fuo Sovrano potere , per iftabilire ne' luoi 
vafti Regni quella nobile e fana filofofia , che rende 
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1' animo umano <f una indefinita grandezza , che 
utilmente lo trafporta per le grande azioni , pel 
dilpregio dei piaceri , e del dolore , che infegna 
come la prima necellità della vita quella d' efle're^ 
utile all' uomo , ed allo Stato , da cui P amor della 
patria dipende, Tempre unico collante fondamento 
della vera potenza , e della felicità dei popoli, e dei 
Sovrani ; ed il vero fincero onore t primo alimento , 
e prima difefa della Monarchia > ed il fecondo feme 
dell' ingenue maniere , e dei nobili coftumi , ben 
perfuafa efler quefta. la fola legge umana , che_. 
impunemente trafgredir non fi puote, che lenza 
diftinzionc comanda con un arbitrio , che non., 
affligge , al cuore dei fudditi, come a quello dei Regi, 
e dei Tiranni ancora . Pacifica per natura e per 
fiftema, e folo guerriera per efler giufta, s'ammira 
dal mondo tutto meritamente fregiata dell' Egide 
e dell' Oliva , e con maravigliofo > e quafi direi 
fovrumano fapere, far fiorire lo Stato di pace iii_> 
quello di guerra , e fino 1' iftefle pubbliche rovine 
renderle inftrumento della felicità dei luoi popoli . 
Le iavie lue leggi con la giufta efazione dei tributi, 
la più difficile tra tutte le operazioni politiche, con 
proteggere faviamente la libertà del commercio , 
unico perenne fonte dell' induftria , dell' arti , ed in 
conlcguenza di quelle dell' utile popolazione , che 
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è quanto dire, della vera opulenza» hanno Caputo 
anco coli* interefle dello Stato, rendere inefaufto il 
fuo Regio erario , la forza movente di tutti i Governi , 
il nervo della guerra , e l' anima e la felicità di tutte 
le più grandi intraprefe. Al fuo fermo , ed all'invitto 
fuo valore fi dee, fe dopo il ceneraio facrinzio di 
tanti aviti Regni , per donare la pace al genere., 
umano , la prima ha potuto con forprelà di tutto il 
mondo politico, vano lèmpre dì calcolare le forze 
fifiche e morali dei popoli , e dei Sovrani , dare la 
giufta idea della fua immenfa grandezza nei poderofi 
eferciti mantenuti coi luoi tefori , che vafte provincie 
ricoprono , e dal fuo Regio cenno dependono . Ella 
ha infegnato , come V arti e le Icienze , foftegno ed 
ornamento della florida pace, pollano portare all' 
ultima eccellenza quella della guerra , fino a meritarne 
r ammirazione dei luoi nemici medefimi , niente meno 
illuftri guerrieri, e che a ragione meritano d' eflere 
annoverati trai primi fondatori della fcuola di Marte, 
terribile al pari, ed a chi il primo l' infegna, ed a chi ha 
la difavventura di doverla per la via di fatto imparare . E 
finalmente ella ha faputo apprendere ai meno penfanti , 
che la vera forza degl' Imperj è fempre proporzionale 
alla mente dei Sovrani, e non mai alla grandezza 
dei dominj che le ben popolate campagne in certi 
confini , benché angufti, per dille tare l'ambizione dei 
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folli conquiftatori , e non gP immenfi Aerili fpopolati 
deferti ; la neceflaria ed inficine libera induflria dei 
fudditi , che diventa più preziofa a proporzione che 
fi moltiplica, e non gl'immaginari tefori nafcofti negli 
abiili della terra , che di continuo {cernano nel 
loro valore, a milura che nel mondo fe n'accrefce 
la fòmma , fegno di fofpirata ricchezza , e prova,* 
di vera povertà dei popoli , fono la fonte perenne 
della civile potenza , e lo ipirito del corpo politico , 
che può infieme felicitarlo , e renderlo perpetuo . 
Chiunque nemico anco ingiufto confideri le lue-, 
getta, e tutte le circoftanze del fuo Regno , ed il 
breve fpazio di tempo , in cui Ella le ha penfate 
ed efeguite , dovrà confeflar con iftuporc , che la 
mente umana non ha fin' ora immaginato un poema , 
in cui li racchiuda una fi rapida ferie d' azioni tutte 
tra loro diverfe , e cialcuna più intereffante dell' altra , 
nelle quali dir fi potrebbe , che fi è voluto riunire 
infieme tutto il maravigliofo dell'umana fapienza, e 
dell' impercettibile fatalità , con 1' unica veduta di 
dare la più elicla idea dello fpirito umano per la virtù, 
e per l'arte del Regno. Quefti fafti , o SIGNORE, 
che la voftra nafeita , e la voftra educazione rendono 
degni dell' immortalità , faranno il Mentore per 
additarvi nel nuovo Stato, come in tutto il corfo 
della vita con quella verace luce, che ogni errore 
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difcioglie , il ficuro fentiero delle virtudì , che onorano 
P uomo ed il Sovrano ; e dentro la voftra Augufta 
Famiglia , e fui Trono , e nella guerra , in cui liete 
educato , e nella pace , che il mondo tutto defidera , 
come un premio dovuto al nume d'una sì PIA, 
GIUSTA, GRANDE, ED IMMORTALE 
EROINA. 




Digitized by Google 



\ 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



